
 
 

 

CONCORSO PUBBLICO CONGIUNTO, PER TITOLI ED ESAMI, A N. 2 POSTI NEL 
PROFILO PROFESSIONALE DI DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCIPLINA DI  

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI SANITARI DI BASE 

PER LE ESIGENZE DELL’AZIENDA USL DI BOLOGNA E DELL’AZIENDA USL DI 
IMOLA 

 

TRACCE E CRITERI DI VALUTAZIONE PROVE 

 
Prova scritta n. 1: 

- Descrivere il ruolo del Nucleo di Cure Primarie nell’Assistenza Territoriale. 
 
Prova scritta n. 2: 

- Si chiede di descrivere obiettivi, funzionamento e aspetti legati all’implementazione della 

struttura denominata Punto Unico di Accesso 
 
Prova scritta n. 3: 

- Descrivere gli elementi chiave del passaggio da Casa della Salute a Casa della Comunità 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 

 
Ciascun elaborato sarà esaminato dalla commissione al completo e valutato mediante attribuzione 

di un punteggio compreso tra 0 e 30 sulla base della: 

 capacità del candidato di inquadrare l’argomento; 

 attinenza al tema della prova sottoposta al candidato; 

 correttezza e completezza nella trattazione dell’argomento; 

 chiarezza espositiva. 

I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio 

dell’elaborato sarà quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova scritta è 

subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 
 

 
Prova pratica n. 1: 
 
Si chiede di commentare la seguente Tabella estratta da reportistica regionale descrivendo i possibili fattori 

coinvolti nel trend osservato  



    
 
Prova pratica n. 2: 
Si chiede di commentare il seguente report estratto da reportistica regionale e di indicare azioni di possibile 

miglioramento 

 

 
 
Prova pratica n. 3: 
Si chiede di commentare la seguente Tabella estratta da reportistica regionale alla luce degli standard previsti per il 

tipo di servizio dal Decreto ministeriale 22 Febbraio 2007, n. 43 Gazzetta Ufficiale 6 Aprile 2007, n. 81 Regolamento 

recante “Definizione degli standard relativi all’assistenza ai malati terminali in trattamento palliativo, in attuazione 

dell’articolo 1, comma 169, della legge 30 dicembre 2004, n. 311”  

 



 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA PRATICA 

 
La commissione stabilisce di sottoporre ai candidati casi clinici simulati, in particolare verranno 

sottoposte ai candidati reportistiche regionali in cui viene richiesta un’analisi sul caso e le eventuali azioni 

di miglioramento di tipo organizzativo e la medesima sarà svolta con le stesse modalità della prova scritta 

e sarà volta all’accertamento delle competenze e delle conoscenze della disciplina a concorso. 

Le prove saranno valutate dalla commissione, la quale attribuirà a ciascun partecipante un voto 

compreso tra 0 e 30 sulla base della correttezza della risposta, della completezza e della chiarezza 

dell’esposizione, nonché della padronanza dell’argomento, dimostrate dal concorrente nel corso 

dell’esame ed in particolare nell’inquadramento del caso clinico in oggetto. I punteggi saranno attribuiti 

con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio dell’esame sarà quello risultante dalla 

media dei voti espressi dai commissari. 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova pratica è 

subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 

PROVA ORALE  
 

1. Ruolo del medico di Cure Primarie rispetto alla Medicina generale 
2. Implicazioni del ruolo unico dell’Assistenza Primaria  
3. Ruolo dell’Infermiere di Famiglia e Comunità  
4. La filosofia del sistema Raggruppamento Attesa Omogeneo  
5. Prevenzione primaria e secondaria nella medicina generale 
6. Dalla Casa della Salute alla Casa della Comunità 
7. Modelli di analisi e intervento sulla fragilità 
8. La polifarmacoterapia nell’anziano: implicazioni e modelli di intervento 
9. La gestione integrata del diabete mellito  
10. Le cure intermedie 
11. Principi base delle cure domiciliari alla luce dei LEA 
12. Le cure palliative e la terapia del dolore nei LEA 
13. Modelli di gestione dell’appropriatezza prescrittiva farmaceutica  

 



 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

L’esame verterà “sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 

funzione da conferire” e si svolgerà alla presenza dell’intera commissione ed in un locale aperto al 

pubblico. 

Immediatamente prima dell'inizio della prova, la commissione, collegialmente, predisporrà 

diversi quesiti di pari difficoltà, inerenti alla disciplina a concorso, in numero superiore di un’unità a 

quello dei concorrenti ammessi a sostenere l’esame. 

Ciascun candidato estrarrà personalmente il quesito che costituirà oggetto della prova cui sarà 

sottoposto. 

Al termine di ogni prova la commissione attribuirà un punteggio compreso tra 0 e 20 sulla base 

della correttezza della risposta, chiarezza espositiva, capacità di sintesi, conoscenze dimostrate nella 

trattazione dell’argomento dimostrata dal candidato nel corso della prova d’esame. I punteggi saranno 

attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti da parte dei commissari, il punteggio 

attribuito sarà dato dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli componenti. 

Ai sensi dell’art. 14, 2° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova è subordinato al 

raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 14/20. 

 


